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Cultura e Spettacoli

A “PROSPETTIVA DANTE” ATTESO ANCHE ALDO CAZZULLO

Premio Dante-Ravenna a Riccardo Muti  
Quando parola e musica ci elevano
Il riconoscimento, che sarà consegnato domenica 20 settembre nei Chiostri Danteschi, 
vuole premiare il suo impegno nella tutela e nella trasmissione della lingua e della cultura italiane 
 
RAVENNA 
A Ravenna la parola di Dante 
incontra la musica di Riccardo 
Muti. Si completa così il mosai-
co di appuntamenti di Prospet-
tiva Dante, il festival che dal 16 
al 20 settembre torna a Raven-
na per cinque giornate dedicate 
all’incontro tra alta divulgazio-
ne e arti dello spettacolo.  
L’ultimo, atteso tassello del pro-
gramma è ora ufficiale: dome-
nica 20 settembre, nei Chiostri 
Danteschi, Riccardo Muti rice-
verà il Premio Dante-Ravenna, a 
coronamento della XV edizione 
della manifestazione. 

Il festival è promosso dalla 
Fondazione Cassa di Risparmio 
di Ravenna, diretto da Domeni-
co De Martino, con la direzione 
scientifica dell’Accademia della 
Crusca – un’alleanza che da an-
ni tiene insieme rigore filologi-
co e capacità di parlare a un 
pubblico ampio. 

La conferma della data per 

Muti arriva in un momento par-
ticolarmente intenso per il mae-
stro, impegnato in questi giorni 
nella preparazione del concer-
to del 12 settembre a Villa Verdi 
di Sant’Agata: un evento pensa-
to per riportare l’attenzione 
pubblica sul valore, e sul delica-
to stato di conservazione, di un 
luogo che è tra i più significativi 
per l’identità musicale italiana. 

Non è un caso che il Premio 
Dante-Ravenna scelga proprio 
Muti. Il riconoscimento vuole 
premiare il suo impegno co-
stante nella tutela e nella tra-
smissione della lingua e della 
cultura italiane, un impegno 
che sul podio delle maggiori or-
chestre del mondo si traduce in 
una precisa scelta artistica: 
l’esaltazione filologica e dram-
maturgica della parola cantata, 
intesa non come semplice vei-
colo della musica ma come ma-
teria viva, da rispettare nella 
sua esattezza e nella sua forza 
espressiva. È lo stesso principio, 
in fondo, che anima Prospettiva 
Dante: la parola – quella di Dan-
te, quella della lingua italiana – 
come patrimonio da custodire e 
far vivere. 

La cerimonia si inserisce in 
una giornata di grande respiro 
culturale. Alle 11 sarà il giorna-
lista e autore e saggista Aldo 
Cazzullo ad aprire i lavori con 
una relazione dal titolo Da Dan-
te al Rinascimento, un percorso 

confini nazionali. Solo dopo il 
suo intervento sarà consegnato 
il Premio a Muti, in un ideale 
passaggio di testimone tra pa-
rola narrata e parola cantata. 

Tutti gli appuntamenti di Pro-

Il maestro Riccardo Muti   FOTO SILVIA LELLI

spettiva Dante sono a ingresso 
libero, fino a esaurimento dei 
posti disponibili. In caso di mal-
tempo, gli eventi si sposteran-
no al teatro Alighieri. 
Info: www.prospettivadante.it 

 
MISANO ADRIATICO 
Che cosa significa parlare di veri-
tà nel tempo della post verità, del-
le fake news e dell’Intelligenza Ar-
tificiale? È la domanda al centro 
della nuova rassegna filosofica di 
Misano Adriatico, curata da Gu-
stavo Cecchini, che dal 2 al 30 ot-
tobre porterà sul palco del teatro 
Astra (ore 21) cinque protagoni-
sti del dibattito culturale italiano: 
Nadia Urbinati, Marcello Veneziani, 
Lucrezia Ercoli, Vito Mancuso e 
Marco Guzzi. Il titolo scelto per il 
ciclo di incontri è La verità nel 
tempo della post verità. Una rasse-
gna che parte da alcune doman-
de centrali nel dibattito contem-
poraneo: che cos’è la verità oggi? 

Nadia Urbinati

Urbinati, Veneziani, Ercoli, Mancuso e Guzzi 
indagano la verità nel tempo della post verità
Sul palco del teatro Astra  
dal 2 al 30 ottobre torna 
la rassegna filosofica 
curata da Cecchini 

È ancora possibile distinguere ciò 
che è vero da ciò che è falso, in un 
tempo in cui la realtà sembra dis-
solversi nella sua rappresentazio-
ne? E se la verità è solo ciò che 
funziona, che spazio resta per il 
pensiero critico? E chi detiene il 
potere di dire ciò che è vero?  
Apre la kermesse, venerdi 2 otto-
bre, la filosofa e politologa Nadia 

Urbinati con una lectio dal titolo: 
Verità e democrazia? Nell’età no-
stra, che fa della libertà individua-
le un bene pubblico, l’opinione 
misura il nostro potere di cittadi-
ni. La democrazia, infatti, riposa 
sull’opinione, che è una forma di 
giudizio non direttamente asso-
ciabile alla verità, pur potendosi 
ragionevolmente considerare 

MISANO ADRIATICO

che racconta l’Italia non come 
entità politica, ma come quella 
che lo stesso Cazzullo definisce 
una superpotenza culturale e 
linguistica capace di irradiare la 
propria influenza ben oltre i 

una garanzia che la ricerca della 
verità resti sempre aperta, pro-
prio perché l’opinione sta nel 
campo del possibile, non del vero 
accertato. Ma il fatto che siamo li-
beri di cambiare idea non signifi-
ca che tutte le idee siano equiva-
lenti. In questo contesto si inseri-
sce la questione delle fake news, 
che sono diventate una vera e 
propria impresa non solo com-
merciale, ma anche politica.  
Venerdì 9 ottobre appuntamento 
con Marcello Veneziani che ha 
scelto come titolo della sua lezio-
ne La verita, difficile ma necessa-
ria. Più che difficile, la verità è 
inutile: non è solo arduo cono-
scerla ma non è utile saperla, non 
serve, anzi è dannoso adeguarvisi 
e pretendere di praticarla. Ma la 
verità è necessaria.   
Venerdì 16 ottobre la filosofa Lu-
crezia Ercoli salirà sul palco 
dell’Astra con una lectio dal titolo 
Dubito ergo sum: contro gli spac-

ciatori di verità. Nel dibattito con-
temporaneo la celebre alternati-
va di Matrix tra pillola blu e pillo-
la rossa è diventata il riflesso di 
una pericolosa polarizzazione. 
Questa dinamica trasforma il 
confronto in uno scontro morale 
tra fazioni, dove la presunta “ve-
rità” viene mercificata e monetiz-
zata.   

 Venerdì 23 ottobre è di scena 
Vito Mancuso con Quanta verità 
può sopportare un uomo? Accetta-
re che la nostra preziosa vita e 
quella di tutti i nostri simili sia de-
stinata a finire coincide con l’ac-
cettare la verità: debellare le illu-
sioni, guardare le cose come stan-
no. Ebbene, dice Mancuso, penso 
che la verità aiuti a vivere meglio, 
ci rende liberi. Attraverso la veri-
tà noi potremo condurre un’esi-
stenza degna della nostra posizio-
ne nel cosmo; godremo, infatti, 
della pienezza della libertà, che è 
una nostra caratteristica unica.   

Chiude la rassegna, venerdi 30 
ottobre, Marco Guzzi, filosofo e 
scrittore con una lectio dal titolo 
La verità è sempre incarnata. Dice 
Guzzi: «Vorrei riflettere sulla crisi 
del concetto metafisico e scienti-
fico di verità, come definizione ra-
zionale dell’essere e di ogni cosa».   

Ingresso libero senza prenota-
zione. Info: 0541 618484 

MATERIA VIVA DA RISPETTARE  
NELLA SUA FORZA ESPRESSIVA 

Il suo impegno sul podio  
si traduce in una precisa 
scelta artistica: 
l’esaltazione filologica 
e drammaturgica  
della parola cantata 
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